
“Segui il tuo cuore” è una filosofia adot-
tata da miliardi di persone. È una dichia-
razione di fede in uno dei grandi miti del-
la cultura popolare del mondo occidentale, 
una dottrina professata in molte delle no-
stre storie, divulgata da libri, film e canzoni.

Sostanzialmente, si tratta della convin-
zione che il tuo cuore sia una bussola in-
teriore del tutto affidabile, che ti oriente-
rà verso il tuo vero nord se solamente avrai 
il coraggio di seguirlo. Essa afferma che il 
tuo cuore è una guida sicura e ti condur-
rà alla vera felicità se solamente saprai pre-
stargli ascolto. Se ti senti smarrito, il tuo 
cuore in ogni caso ti potrà salvare.

Questa teoria appare semplice e, al tem-
po stesso, piacevole e liberatoria. Per per-
sone confuse si tratta di un messaggio a 
cui credere ciecamente.

È questo il condottiero che vuoi se-
guire? Prendi in considerazione il fatto che 
il cuore ha tendenze sociopatiche. Rifletti-
ci per un momento. Che cosa ti dice il tuo 
cuore?

Non rispondere in modo impulsivo. Og-
gi il tuo cuore, probabilmente, ha detto co-

se che non vorresti ripetere. So che il mio 
lo ha fatto. 

Il mio cuore mi dice che tutta la realtà 
dovrebbe piegarsi ai miei desideri. Al mio 
cuore piace pensare il meglio su di me e il 
peggio a proposito degli altri, salvo che ca-
piti loro di pensare bene di me, e in quel 
caso sono decisamente delle persone me-
ravigliose. 

Ma se gli altri non hanno nei miei con-
fronti una grande stima o anche semplice-
mente se non sono d’accordo con me, be’ 
a questo punto ci deve essere in loro qual-
cosa che non va. E mentre il mio cuore 
contempla le mie virtù e gli errori degli al-
tri, può improvvisamente trovare molto at-
traente qualche pensiero immorale o cari-
co di risentimento.

Il motto “segui il tuo cuore” di certo non 
si trova nella Bibbia. 

Le Scritture, a dire il vero, pensano che il 
nostro cuore sia affetto da una patologia: 
“Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa, 
e insanabilmente maligno; chi potrà cono-
scerlo?” (libro di Geremia 17:9). 

Gesù, il grande Dottore, elenca i sinto-
mi oscuri di questo male: “Poiché dal cuore 

vengono pensieri malvagi, omicidi, adultèri, 
fornicazioni, furti, false testimonianze, diffa-
mazioni” (Vangelo di Matteo 15:19). Queste 
non sono le prerogative di un leader!

La verità è che nessuno mente più del 
nostro cuore. Nessuno. 

Se il nostro cuore fosse una bussola, sa-
rebbe quella usata da Jack Sparrow [il per-
sonaggio immaginario nella grande sa-
ga cinematografica Pirati dei Caraibi della 
Walt Disney Pictures che possiede una bus-
sola che indica tutto ciò che il suo proprie-
tario più desidera]. Ma non ci dice la verità; 
ci dice soltanto ciò che vogliamo. 

Se il nostro cuore fosse una guida, sa-
rebbe Gothel [il personaggio immagina-
rio del film di animazione Rapunzel della 
Walt Disney Pictures che, in modo disone-
sto, “guida” Rapunzel per i propri fini]. Non 
è benevolo; è egoista a livello patologico. 

Infatti, se facciamo ciò che il nostro cuo-
re ci suggerisce, guastiamo e depauperia-
mo ogni desiderio, ogni bellezza, ogni per-
sona, ogni miracolo e ogni gioia. 

Il nostro cuore vuole sfruttare queste co-
se per la nostra gloria, assecondando la na-

continua nella pagina seguente
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dove

non seguire il tuo cuore

NON ANDARE

ti pORtA il
cuore



PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv 
siCiLia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea TosCana 
86, 625, 699 Domenica 11:30, RTI 
CroTone e provincia 12 Lunedì 
19:30, Martedì 19:30, Giovedì 19:30, 
Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBrUzzo Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BasiLiCaTa Ma-
tera 98.300 – 93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CaLaBria Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo (RC) 
104.400, Palizzi (RC) 104.800, Palmi 
(RC) 88.200, Petilia Policastro (KR) 
92.600, Reggio Calabria 107.700, 
Campania Agropoli (SA) 93.200, 
Atena Lucana (SA) 88.400, Avelli-
no 102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte Fai-
to – Castellammare di Stabia, Vico 
Equense (NA) 102.800, Montesano 
sulla Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia – romaGna Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, Lazio Cas-
sino (FR) 89.300, Colleferro (RM) 
107.400, Fondi (LT) 89.100, Isola del 
Liri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonnino 
(LT) 93.500, Frosinone 89.300, Ati-
na (FR) 90.000 Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, L'Aqui-
la (Valle di Roveto) 87,500, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Ginosa (TA) 
102.300, Gravina in Puglia (BA) 
103.500, Palagianello (TA) 98.300, 
sarDeGna Quartu Sant’Elena (CA) 
101.700, Sassari 102.600 Mhz, Ori-
stano 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500 – 92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, Lin-
guaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello (ME) 
88.250 – 91.200

turale autoindulgenza.
No, il nostro cuore non ci salverà. Siamo 

noi che abbiamo bisogno di essere tratti in 
salvo dal nostro cuore.

Questo è il condottiero che desideri se-
guire? Il nostro cuore non è stato progettato 
per essere seguito. È stato concepito per es-
sere guidato in modo attento. Il nostro cuore 
non è stato progettato per essere una divini-
tà in cui credere; è stato ideato per essere do-
nato a Dio: " Figlio mio, dammi il tuo cuore, e gli 
occhi tuoi prendano piacere nelle mie vie" (libro 
dei Proverbi 23:26).

Se facciamo del nostro cuore un dio e gli 
chiediamo di guidarci, esso ci condurrà a 
un’infelicità narcisistica e, in definitiva, alla 
condanna eterna. 

Non può salvarci, perché il problema del 
nostro cuore è il cuore del nostro problema. 

Ma se il nostro cuore crede in Dio, così co-
me è stato progettato, allora Dio ci salva: "Per-
ciò egli può salvare perfettamente quelli che per 
mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento 
che vive sempre per intercedere per loro" (lette-
ra agli Ebrei 7:25) e dona al nostro cuore una 
gioia esuberante: " Allora mi avvicinerò all’alta-
re di Dio, al Dio della mia gioia e della mia esul-
tanza; e ti celebrerò con la cetra, o Dio, Dio mio!" 
(Salmo 43:4).

Pertanto, non credere al tuo cuore; guida il 
tuo cuore a credere in Dio. 

Non seguire il tuo cuore; segui Gesù. 
Osserva che Gesù non disse ai Suoi disce-

poli: “Il vostro cuore non sia turbato, dove-
te soltanto credere al vostro cuore”. Egli dis-
se: “Il vostro cuore non sia turbato; abbiate fede 
in Dio, e abbiate fede anche in me!” (Vangelo di 
Giovanni 14:1).

Quindi, anche se oggi il tuo cuore cerche-
rà di guidarti, non assecondarlo ciecamen-
te. Non è un pastore. È una pecora presuntuo-
sa che, a causa dei residui del peccato, ha del-
le caratteristiche simili al lupo. Non seguirlo 
e fai attenzione anche quando sei incline ad 
ascoltarlo.

Ricorda, il tuo cuore ti dice soltanto ciò che 

vuoi sentire, non dove dovresti andare. Perciò 
ascoltalo soltanto per vedere che cosa ti di-
ce su ciò che vuoi, e poi presenta a Gesù i tuoi 
desideri, quelli buoni e quelli cattivi, rivolgen-
do a Lui le tue richieste e abbandonandoti a 
una sincera confessione.

Gesù è il tuo Pastore. " Il Signore è il mio pa-
store: nulla mi manca” (Salmo 23:1); "Io sono il 
buon pastore, e conosco le mie, e le mie cono-
scono me, come il Padre mi conosce e io cono-
sco il Padre, e do la mia vita per le pecore” (Van-
gelo di Giovanni 10:14-15). Ascolta la Sua vo-
ce nella Sua Parola e seguiLo: “Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono; e io do loro la vita eterna e non peri-
ranno mai e nessuno le rapirà dalla mia mano“ 
(Giovanni 10:27-28). Permetti al Signore di es-
sere, per dirla con le parole di un grande inno, 
il “cuore del tuo cuore qualsiasi cosa accada” 
[dall’inno cristiano dell’VIII secolo “Be Thou 
My Vision”]. Gesù è la verità, Lui è la via e Lui ti 
condurrà alla vera vita (cfr. Giovanni 14:6).

Jon Bloom 
da “Non andare dove ti porta il cuore"

prosegue dalla pagina precedente

NON ANDARE DOVE 
TI PORTA IL CUORE
Le vie di Dio sono migliori delle nostre 
di Jon Bloom

“Segui il tuo cuore” è una vera e propria di-
chiarazione di fede che sentiamo tutti i gior-
ni in libri, film e canzoni. Ma il nostro cuo-

re spesso ci inganna. 
Errori e delusioni so-
no l’amaro frutto del-
le scelte che facciamo 
quando ci illudiamo di 
sapere sempre cos’è 
meglio per noi. Abbia-
mo bisogno di essere 
guidati dall’unica Per-
sona che sa davvero 
che cos’è meglio per 
noi: Dio. Attraverso 31 

meditazioni tratte dalla Bibbia questo libro 
ci aiuterà a riallineare la bussola del cuore.

Puoi trovare questo libro su www.adimedia.it
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sEtE Di 
OffRiRE
ACQUA

Gesù le disse: "Donna, dammi da bere..." 
(Vangelo di Giovanni 4:1-25).

Colpisce nella lettura di questa bella pagi-
na del Vangelo di Giovanni la richiesta di Ge-
sù alla donna samaritana, di offrirGli dell'ac-
qua per bere. È Gesù che per primo prende 
spunto dal personale bisogno di acqua per 
fare del bene a quella donna. In questo mo-
do Gesù dimostra come Egli voglia abbatte-
re dei muri: quello di separazione tra Sé e la 
donna, quello dell'odio che gli israeliti nutri-
vano verso i samaritani, il popolo che si era 
insediato in terra d'Israele. Cristo Gesù è ne-
mico delle discriminazioni razziali.

Ancora oggi Gesù rivolge a noi la stes-
sa richiesta: «Dammi da bere». Quello che Lo 
può dissetare non è l'acqua di un pozzo, ma 
la fede che riporremo in Lui, l'amore per la 
verità, l'ubbidienza alla Sua Parola. 

Il Figlio di Dio ha lasciato la gloria del cie-
lo, si è spogliato dei Suoi abiti regali, si è ab-
bassato al nostro livello, affinché la Sua eter-
na gloria e la Sua santità non diventassero 
una nuova barriera; si è fatto servo per po-
terci incontrare personalmente.

«Abbiate in voi lo stesso sentimento che 

è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur es-
sendo in forma di Dio, non considerò l’essere 
uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelo-
samente, ma spogliò se stesso, prendendo for-
ma di servo, divenendo simile agli uomini; tro-
vato esteriormente come un uomo, umiliò se 
stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e 
alla morte di croce» (dalla lettera di Paolo ai Fi-
lippesi 2:5-8).

Gesù chiede dell'acqua del pozzo scavato 
da Giacobbe per offrire a quella donna l'ac-
qua di un pozzo speciale "scavato" perso-
nalmente da Dio. Le si rivolge in questi ter-
mini: «Chiunque beve di quest’acqua avrà sete 
di nuovo; ma chi beve dell’acqua che io gli da-
rò, non avrà mai più sete; anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che 
scaturisce in vita eterna».

Da questa narrazione possiamo dedur-
re come Gesù abbia sete di una comunio-
ne intima con ognuno di noi. Perché questa 
si realizzi deve essere abbattuta ogni inimi-
cizia spirituale, quella nascosta dentro i no-
stri cuori. 

Anche noi prima di conoscere Cristo vi-
vevamo nella condizione descritta in Efesini 

2:1-3 «Dio ha vivificato anche voi, voi che era-
vate morti nelle vostre colpe e nei vostri pec-
cati, ai quali un tempo vi abbandonaste se-
guendo l’andazzo di questo mondo, seguen-
do il principe della potenza dell’aria, di quello 
spirito che opera oggi negli uomini ribelli. Nel 
numero dei quali anche noi tutti vivevamo un 
tempo, secondo i desideri della nostra carne...».

Gesù sulla croce esclama: «Ho sete..». La 
sete di Gesù si placa solo quando accettia-
mo di dissetarci alla Sua fonte: «Ma chi beve 
dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più se-
te...». 

Dal Golgota ci arriva l'eco del grido del Fi-
glio di Dio: «Ho sete..».  "Ho sete di perdona-
re i tuoi peccati, ho sete di lavarti con il mio 
sangue, ho sete di darti vita eterna, ho sete 
di riempirti con il mio Spirito Santo, ho sete 
di potermi fidare di te per mandarti ai per-
duti e dire loro che li amo fino al punto da 
prendere il loro posto su questa croce..." Ge-
sù si rivolge adesso a te e ti dice: «Ho sete..», 
"dissetami ora, arrendendoti interamente al 
mio amore!" 

Alessio Festa

Gesù disse: “io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto delle 
domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere 
le risposte in merito, ma quella più puntua-
le, precisa e completa è reperibile solamente  
nella Parola di Dio. Se desideri ricevere gra-
tuitamente una copia del Vangelo di Gio-

vanni, compila il coupon qui sotto, ritaglialo 
lungo la linea tratteggiata e, invialo in busta 
affrancata a: redazione di Cristiani Oggi, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198.

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni giu21

✂

CristianiOggi3 giugno 2021

ascolta la Parola Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org



3 passi per la salvezza

1

2

3

AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è morto sulla cro-
ce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono 
a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se uno non è nato di nuo-
vo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). 
“Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quel-
li che lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli 
di Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nes-
suno viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). 
Anche se hai peccato, Dio continua ad amarti così come 
sei, ma vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a 
Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuo-
re, perché “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con 
la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto 
con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvato” 
(Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salva-
to tu e la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).

Gesù pose due domande importanti a quanti Lo ascoltava-
no e, per mezzo di questo breve scritto, le pone oggi anche a 
te, se vuoi ascoltare il Suo messaggio. 

Per rispondere a queste domande non serve aver seguito 
un particolare corso di studi, né consultare testi enciclopedi-

ci. Sono domande retoriche, dalla risposta scontata, poste da 
Gesù non per fare indovinelli, ma per fare riflettere le perso-
ne.

Prima domanda: "Che gioverà ad un uomo se, dopo aver 
guadagnato tutto il mondo, perde poi l'anima sua?"

Non dovrebbe essere difficile per noi, abituati oggi a va-
lutare le cose in termini "economici" di pro e contro, capire il 
senso delle parole di Gesù: da un lato guadagnare il mondo, 
cioè ottenere tutto quello che si desidera, dall'altro perdere 
l'anima. 

L'uomo perde l'anima quando, per realizzare i propri obiet-
tivi, mette da parte la coscienza e trasgredisce la Legge di 
Dio. 

Ma l'uomo perde l'anima anche quando, senza scadere 
nell'immoralità e nell'ingiustizia, per ottenere quello che de-
sidera, trascura la comunione col Signore. 

Ogni organismo che non viene regolarmente alimentato 
deperisce e alla fine muore. Così l'anima, se non si alimenta 
quotidianamente del cibo spirituale della Parola di Dio, è de-
stinata alla morte.

Quando Gesù parla della perdita dell'anima, è chiaro che 
si riferisce all'eternità e allora il confronto deve farti riflette-
re: che cosa sono 100 anni (ammesso che la vita umana possa 
raggiungere questo limite) di fronte all'eternità? Se vivere la 
tua vita ti porta a trascurare la tua anima fino a perderla, che 
guadagno è mai questo? Senza contare che anche in questa 
vita c'è chi "perde l'anima" pur di realizzare i propri desideri, i 
propri sogni: per molti l'inferno comincia su questa terra. 

Quante volte il conseguimento di un obiettivo lungamen-
te perseguito si accompagna alla perdita della pace interiore, 
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Che 
cosa 
crediamo

Crediamo che la Bibbia è il messag-
gio di Dio per l’umanità perciò cer-
chiamo di comprendere e di ubbi-
dire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamente 
Dio e pienamente uomo perciò ci 
rallegriamo perché Gesù è un pon-
te tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di Ge-
sù perciò ci ravvediamo e ci ralle-
griamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuova 
vita libera dal peso del peccato per-
ciò viviamo una vita gradita a Dio 
per mezzo di Cristo che vive in noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai Suoi 
discepoli di celebrare la cena del Si-
gnore e battezzare in acqua quanti 
hanno creduto perciò pratichiamo 
questi atti simbolici, riflettendo sul 
loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sarà 
chiaramente visibile sulla terra co-
me Re perciò viviamo già ora co-
me cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio per 
sempre perciò viviamo con spe-
ranza, a prescindere dalla nostra at-
tuale condizione

con la delusione piuttosto che con la soddi-
sfazione, con la rovina della propria famiglia...

Non dire: "Queste parole non sono per 
me, tanto io non conquisterò mai il mondo". 
È evidente che il parlare di Gesù è metafori-
co. Per ognuno di noi c'è un mondo, maga-
ri piccolo, che ciascuno vorrebbe conquista-
re: il mondo può essere la cerchia dei propri 
amici, una donna o un uomo, l'ambiente do-
ve lavoriamo; può essere costituito da perso-
ne e da oggetti, da desiderare, da possede-
re, da sfruttare; può essere il nostro lavoro, la 
nostra carriera, il nostro divertimento... Pensa 
all'anima tua: è salva o rischi di perderla?

Seconda domanda: "Che darà l'uomo in 
cambio dell'anima sua?"

Quanto vale l'anima umana? Con quale 
prezzo la si potrà salvare? 

La salvezza dell'anima umana dipenderà 
dal numero di preghiere recitate, dalla quan-
tità di soldi dati in beneficenza, da pellegri-
naggi e penitenze? 

Non so quale possa essere la tua rispo-
sta a questa domanda, ma so qual è la rispo-
sta che dà la Bibbia: "...non con cose corruttibi-
li, con argento o con oro, siete stati riscattati dal 
vano modo di vivere tramandatovi dai vostri 
padri, ma con il prezioso sangue di Cristo" (pri-
ma lettera di Pietro 1:18-19). 

Non ci sono beni materiali che possano es-
sere dati in cambio della salvezza dell'anima.

La stessa religione, nel senso più tradizio-
nale del termine, non può dare la salvezza: ri-
ti e atti di culto talvolta sono così privi di va-
lore che la Parola di Dio li considera tradizioni 
prive di valore, "vano modo di vivere", per usa-
re le parole scritte sopra.

Ascoltiamo ancora la Parola: "È per gra-
zia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò 
non viene da voi; è il dono di Dio. Non è in virtù 
di opere affinché nessuno se ne vanti"  (lettera 
agli Efesini 2:8-9). 

Il valore di un'anima non ha prezzo, ep-
pure essa può essere salvata gratuitamen-
te, senza pagare alcun prezzo, perché il prez-
zo del riscatto è stato pagato da Gesù, che 
è morto sulla croce per redimere il genere 
umano. 

Né beni materiali, né opere pie potran-
no mai farci "guadagnare" la salvezza, perché 
la salvezza è gratuita: solo la fede in Gesù ci 
può aprire le porte della vita eterna. 

Ora lascia che io ti ponga una sola doman-
da riguardo a queste porte della vita eterna: 
"Sei certo che queste porte sono aperte per 
te?". 

Se non dovessi esserlo, rivolgi la tua pre-
ghiera, con le tue parole, direttamente a Ge-
sù, Egli le aprirà per te. 
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Scoprire l’Iddio che libera poten-
temente dalla dipendenza e che ri-
costruisce la vita completamente di-
strutta.

 Mi chiamo Andrea Giulia e ho 28 an-
ni. A motivo di alcune situazioni familia-
ri difficili, all’età di quattordici anni ho ini-
ziato ad avere problemi di depressione. 
In quello stesso periodo ho iniziato a far 
uso di alcool, cercando così di sfogare i 
miei malesseri e abbattere le insicurezze 
che non mi permettevano di essere la ra-
gazza che desideravo. Ma ciò non è ba-
stato! Di lì a poco ho aggiunto l’assunzio-
ne di varie droghe; pensavo di aver tro-
vato la soluzione ai miei problemi ma, 
anche se apparentemente potevo sem-
brare una ragazza “normale”, dentro di 
me, a poco a poco, stavo morendo.

 
In cerca di soluzioni
A vent’anni la mia condizione è peg-

giorata. Ho accennato a mia madre il mio 

malessere interiore, ma senza parlarle 
della mia dipendenza. Mi ha portata da 
uno psichiatra per cercare aiuto ma è sta-
to “l’inizio della fine”: all'alcool e alle dro-
ghe ho iniziato ad aggiungere anche gli 
psicofarmaci. Dentro di me “gridavo for-
te”; questa situazione interiore è durata 
un anno: avevo bisogno di aiuto ma non 
ne parlavo apertamente perché ero cer-
ta che nessuno avrebbe potuto capirmi. 
Oggi so che, già in quel tempo, Dio ascol-
tava il mio grido e le preghiere che mio 
nonno faceva per me. Dopo circa un an-
no, a motivo delle mie condizioni, ho 
avuto un incidente automobilistico e i 
miei genitori, messi di fronte alla mia rea-
le situazione, mi hanno detto: “O ti curi o 
vai fuori di casa”.

Una strada si apre al Centro Beser
Sono arrivata, così, al centro Beser, la 

comunità femminile del centro Kades, 
centro evangelico di recupero da ogni 

forma di dipendenza, dove ho svolto il 
colloquio iniziale. In quel tempo non cre-
devo in Dio, ma qualcosa dentro mi di-
ceva che quella era la strada giusta per 
la mia vita. Per circa sei mesi sono rima-
sta nel mio dolore: mi confidavo con gli 
operatori del centro e mi aprivo con lo-
ro ma la situazione non cambiava, stavo 
ancora male e la voglia di vivere non tor-
nava. Una mattina, durante un tempo di 
preghiera in gruppo, ho gridato al Signo-
re dicendoGli che non ce la facevo più a 
stare in quella condizione. Di lì a poco il 
Signore mi ha fatto sentire la Sua mera-
vigliosa presenza, non mi sarei mai im-
maginata una cosa simile! Dio esiste ve-
ramente! Il Signore mi ha fatto compren-
dere come fare a chiudere la porta al mio 
passato e da quel momento ho deciso di 
camminare con Lui!

Non è stato facile, le battaglie sono 
state tante, anche le cadute, ma dal Si-
gnore sto imparando a sottomettere i 

BREVE NOTA SUL BESER
L'unità residenziale femminile del Centro 
Kades è il Beser, inserito in questa ampia 
struttura di accoglienza per persone con 
problemi di dipendenza. Il Centro Kades ha 

iniziato il suo intervento negli anni ’70 per 
offrire un percorso comunitario per la ria-
bilitazione dei giovani schiavi dell’eroina. 
Successivamente si sono sempre più impo-
ste anche le dipendenze da alcol, cocaina, 
crack, ecstasy, anfetamine, cannabinoidi, 

psicofarmaci, il fenomeno del policonsumo 
insomma, fino alle più recenti dipenden-
ze senza sostanze o comportamentali, con 
a capofila il gioco d’azzardo patologico. Al-
la base della metodologia al Centro Kades, 
e al Beser ovviamente, c’è l'approccio edu-
cativo fondato sulla trasmissione di princi-
pi evangelici e su una strategia per aiutare 
a sviluppare una maggiore autonomia de-
cisionale e liberare dagli schemi comporta-
mentali compulsivi e autodistruttivi.  
In generale, insieme ai Servizi del territo-
rio, il Centro Kades e il Beser cercano di ri-
spondere ai bisogni provenienti da diversi 
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io so in chi ho creduto

il 
       è stAtO 
   bUONO CON mE 

Signore



miei pensieri a Lui ed a conoscerLo ogni gior-
no, accettando il Suo perdono. Egli ha guari-
to le mie ferite, mi ha dato gioia e ha trasfor-
mato la mia vita togliendo dai miei occhi quel 
velo che mi rendeva cieca, facendomi scopri-
re la Verità.

Ora posso vedere il mondo con occhi di-
versi, affrontare ogni cosa con un senso di re-
sponsabilità che prima non avevo. A fine pro-
gramma non è stato semplice lasciare il cen-
tro, il luogo che fino a quel momento era 
diventato il mio “nido”, in cui mi sentivo ama-
ta, accolta e protetta. Tuttavia so per certo che 
se non fossi uscita, non avrei mai potuto sco-
prire come Dio può fare la differenza nelle no-
stre vite; ho avuto la consapevolezza che non 
è il luogo che conta e non sono le persone, ma 
è solo il Signore che trasforma le vite distrutte!

Un’opera divina portata a compimento
Avrei una lista molto lunga dei miracoli che 

Dio ha compiuto fino ad oggi nella mia vita. Il 
Signore è stato buono con me, facendomi in-

traprendere la strada che mi ha condotto al 
mio attuale lavoro. Senza di Lui non avrei mai 
potuto scoprire, intraprendere e molto proba-
bilmente neanche finire il mio percorso di stu-
di. Oggi sono un’infermiera e non c’è nulla che 
mi appaghi di più che prendermi cura degli al-
tri.

Dio mi ha inoltre provveduto un marito, la 
metà che solamente Lui poteva donarmi: la 
metà che mi sostiene, mi supporta e soppor-
ta. Dio è stato buono con me e ogni Sua via si 
è rivelata perfetta. 

Nella Bibbia è scritto: “Tu non sai ora quel-
lo che io faccio ma lo capirai dopo” (Vangelo di 
Giovanni 13:7). Il Signore ha messo in me il de-
siderio particolare di fare la Sua volontà e di 
vedere le Sue promesse realizzarsi nella mia 
vita. “Certo beni e bontà mi accompagneran-
no tutti i giorni della mia vita e io abiterò nel-
la casa del Signore per lunghi giorni” (Salmo 
23:6).

Andrea Giulia Granuzza

dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org

percorsi di vita, valutando la possibilità di ospi-
tare quei soggetti (con disagi esistenziali, psi-
cologici e sociali…) che sentono il bisogno di 
essere sostenuti nell'attraversare un momen-
to difficile della loro vita con la forza del Vange-
lo, partendo dal presupposto che «Dio non ha 
riguardi personali; ma che in qualunque nazione 
chi lo teme e opera giustamente gli è gradito» (At-
ti 10:34-35). L’Associazione Centro Kades com-
prende le due strutture situate sulle colline di 
Melazzo (AL), l’unità maschile Centro Kades e 
quella femminile, il Centro Beser. Qui si realiz-
zano i percorsi residenziali, suddivisi in fasi, con 
obiettivi in parte standardizzati e in parte per-

sonalizzati. Il Centro Kades è Ente accreditato 
per l’area delle patologie delle dipendenze del-
la Regione Piemonte con Personalità Giuridica 
per il quale è possibile devolvere il 5 per mil-
le dell'IRPEF apponendo la firma nel riquadro 
“Sostegno del volontariato delle Organizzazioni 
Non Lucrative di Utilità Sociale” indicando il Co-
dice Fiscale del Centro Kades 01361460064 e 
inviare offerte deducibili dal reddito sul conto 
corrente n.10669158 di Poste Italiane intestato 
a Centro Kades onlus (valido anche per il Beser) 
con IBAN: IT 48 S 0760110400000010669158.
Per ulteriori informazioni consigliamo la visita 
al sito www.centrokades.org.

dona e sostieni 
Cristiani Oggi 

Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! 
Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di attualità e edificazione cristiana 
delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale 
n.72198005 o le coordinate bancarie 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal 
seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org 
SMS e WhatsApp 348.7265198
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